
1

Data

Pagina

Foglio

20-11-2020
15TRENTINO

QUOTIDIANO REGIONALE FONDATO NEL 1945

Didattica a distanza, braccio di ferro sindacati-Provincia
Integrativo. Non c'è
accordo sulla gestione
degli orari e sui
dispositivi tecnologici
TRENTO, Stallo totale nelle trattati-
ve tra i sindacati del mondo della
scuola e l'assessorato alla Cono-
scenza guidato da Mirko Bisesti.
In queste settimane è infatti in
corso un confronto sull'integrati-
vo dei docenti per definire alcune
questioni relative alla didattica a
distanza, alla gestione degli orari
e alla dotazione di dispositivi tec-
nologici per garantire le ore di le-
zione anche non in presenza.

Mercoledì l'assessorato ha fat-
to avere un documento con una
serie di proposte che dovevano
teoricamente essere di sintesi ma
che i sindacati (Cgil, Cisl, Uil e Gil-
da) ritengono irricevibile.

«La trattativa ha continuato a
viaggiare sempre su binari paral-
leli, senza che vi fosse un punto
d'incontro, e questo non per col-
pa nostra», attacca Stefania Galli
della Cisl Scuola. «Chiedevamo di
regolamentare questa modalità
dettata dall'emergenza e dall'ur-
genza già mesi fa, ma si è perso
tempo. E mancata la volontà da
parte del dipartimento. Ieri sera

abbiamo inviato un documento a
Fugatti, Bisesti e per conoscenza
anche al dipartimento: chiedia-
mo qual è il limite e il vincolo en-
tro il quale si può arrivare a un ac-
cordo condiviso".

Cinzia Mazzacca, segretaria del-
la Funzione pubblica della Cgil, ri-
tiene che "non c'è stata disponibi-
lità a riconoscere il lavoro straor-
dinario messo in piedi dal corpo
docenti per garantire il diritto allo
studio: ancora si parla di ore da 60
minuti anche ordine per recupera-
re quello che non si è svolto, ad
esempio. Chiedevamo poi un rico-
noscimento analogo a quello con-
cesso dal governo per le spese so-
stenute in dispositivi, ma viene
negato e si dice che i docenti anzi
sono obbligati ad andare a scuola.
Noi riteniamo che debbano poter
scegliere di rimanere a casa". Con-
cetto condiviso anche da Paolo
Cappelli di Gilda, che ha ricordato
le spese sostenute "per una stru-
mentazione che diventa essenzia-
le per garantire il diritto allo stu-
dio dei ragazzi, dal pc ai software
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alla connessione".
Pietro di Fiore, della Uil Scuola,

rincara la dose: "Le ore di lezione
in Meet non possono essere di 60
minuti, così facciamo schiantare i
ragazzi e noi stessi. Serve inqua-
drare bene il concetto di didattica
a distanza ed è nostro compito
trovare un accordo. Purtroppo i
docenti sono stanchi e sfiancati,
c'è un pessimo clima: cambia-
menti continui di orari di servi-
zio, supplenze da coprire. C'è
molta molta rabbia".

In serata, arriva anche la nota
dell'assessore Bisesti: "I punti di
divergenza rimasti non sembrano
insuperabili. In primo luogo, ab-
biamo convenuto con i sindacati
che anche l'attività didattica asin-
crona sia considerata nelle ore set-
timanali previste dall'orario di la-
voro, precisando solamente che
detta attività debba essere docu-
mentabile, cioè all'occorrenza di-
mostrabile. Questo principio non
può essere disatteso. Abbiamo in-
vece riconosciuto che in questa fa-
se i momenti di pausa nel corso

delle lezioni in didattica a distan-
za non devono essere oggetto di
recupero per i docenti. Altra que-
stione rispetto alla quale non stia-
mo trovando un'intesa è quella
del luogo dal quale svolgere le atti-
vità didattiche a distanza. A no-
stro avviso, in merito a questo ar-
gomento, non si può che specifi -
care che spetta al dirigente scola -
stico, che è anche per legge datore
di lavoro, organizzare l'attività
dei docenti, nella sede scolastica e
dai domicili degli insegnanti. Si
tratta dunque di una proposta
flessibile, da declinare scuola per
scuola secondo le valutazioni spe-
cifiche dei dirigenti scolastici,
non potendo tuttavia essere con-
siderato un diritto del docente la-
vorare dal proprio domicilio. Con-
fido, in definitiva, che si possa ad-
divenire ad una positiva e rapida
conclusione della trattativa, e
chiedo pertanto nuovamente alle
rappresentanze sindacali la stessa
comprensione delle ragioni
dell'Amministrazione provincia -
le che quest'ultima ha, nei fatti,
dimostrato nei loro confron-
ti".V.L.
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